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quel l 'abbinamento, e r i m a n e v a a noi il di-
r i t to di giudicare se e quando d o v e v a m o 
lasciare le isole. 

Conchiudo ral legrandomi che la b r u t t a 
nube la quale era apparsa sul l 'or izzonte 
Anglo-Ita l iano sia sparita. E sono lieto che 
sia s tata resa giustizia alla lea l tà degli a t t i 
nostri. L e a l t à , la quale , se ci f a un dovere 
di r ispettare i t r a t t a t i cogli altri , non ci 
obbliga meno a volere che gli a l tr i rispet-
tino i diritt i nostri (Bravo! Bene!) 

P E E S I B E N T E . L ' o n o r e v o l e F e d e r z o n i 
ha f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 
* F E D E R Z O N I . D o p o quanto ha detto 
il col lega Soderini, poco mi resta da ag-
giungere. Mi si p e r m e t t a so l tanto d'osser-
v a r e che t a n t o l 'occupaz ione delle isole 
meridionali d e l l ' E g e o , quanto le prime no-
tizie magnif icanti le concessioni che l ' I t a l i a 
a v r e b b e o t t e n u t e in A d a l i a sono state ine-
v i t a b i l m e n t e causa del formarsi di molte 
speranze, non vogl io dire di molte illusioni, 
nel l 'opinione pubbl ica i ta l iana, in ragione 
dei g r a v i e lunghi sacrifìci sostenuti dall 'I-
ta l ia durante la guerra con la Turchia , sa-
crifici che non a t u t t i parvero sufficiente-
mente r iconosciuti e compensat i nel trat-
ta to/di L o s a n n a . 

Ora, è certo che noi non abbiamo an-
cora bastevol i mot iv i per ammetere che le 
speranze, se non d'un acquisto definit ivo 
delle Isole, a lmeno d 'un congruo compenso 
per quei sacrifici, possano essere real izzate 
dal G o v e r n o i tal iano. 

Per quello che, in modo part icolare, ri-
guarda la questione di Adal ia , conviene 
osservare che la t roppo d e c a n t a t a conces-
sione ferroviar ia , se è s tata , come ora pare, 
p a t t u i t a con la Compagnia inglese che ha 
la concessione finitima, non ha ancora ot-
t e n u t o la rat i f ica della P o r t a ; e t u t t o il 
g iuoco d ' inf luenze d ip lomat iche che si in-
treccia ai nostri danni intorno alla P o r t a , 
con l 'a iuto di certa s tampa estera, a t t e n t a 
a creare di cont inuo ragioni maliziose di 
sospetti e di attr i t i , autor izza ancora il 
dubbio e il t imore che ta le ratif ica, e, con 
questa, la realizzazione delle nostre aspi-
razioni economiche in Asia Minore, non 
possano essere t roppo fac i lmente conse-
guite. 

Conviene anche osservare questo : che 
l ' e v e n t u a l e concessione d ' u n a situazione di 
privilegio a un gruppo di capital ist i ita-
liani ÌLI Adal ia , non significa ancora neces-
sariamente vera e propria possibilità di co-
stituire in quel luogo un centro d ' inf luenza 
i ta l iana, economica, morale e polit ica, che 

e f fe t t ivamente risponda agli interessi gene-
rali della Nazione. Noi ben sappiamo quali 
siano i v incol i di carat tere internazionale, 
t roppo sovente esistenti t ra capitalisti che 
paiono rappresentare interessi di S t a t i di-
versi, ma che in real tà finiscono poi per 
polarizzarsi secondo l ' inf luenza dello S t a t o 
pol i t icamente più abile e più for te ; il che 
ci v ieta di aff idarci semplicemente alla pro-
messa che capital ist i di nome ital iano siano 
per ot tenere concessioni di carat tere eco-
nomico in Asia Minore, quando le loro ini-
z iat ive non siano assistite e integrate da 
una pol i t ica estera v e r a m e n t e a t t i v a , ener-
gica e consapevole. 

P e r q u e l c h e r i g u a r d a le isole del l 'Egeo, mi 
p e r m e t t a n o l 'onorevole ministro e la Ca-
mera u n ' u l t i m a osservazione. N o i non pos-
siamo assolutamente dimenticare gli sforzi 
pazienti e tenaci , gli s lanci d'eroismo e di 
entusiasmo del popolo e dell 'esercito i ta-
liano durante l 'anno della guerra con la 
T u r c h i a ; nè crediamo possibile che l 'epico 
ritorno delle armi d ' I ta l ia in R o d i sotto le 
insegne di G i o v a n n i Amegl io , e t u t t a l 'opera 
gloriosa della nostra marina, e t u t t a l 'ac-
censione di generosi sent imenti che sollevò 
a n u o v a grandezza il nome del nostro Paese, 
siano per risolversi, alla fine, in una estrema 
delusione. Questo riaffermiamo, anche se 
un superstizioso r ispetto di quel principio 
di nazional i tà , che sopra t u t t o s ' invoca 
quando si t r a t t a di applicarlo contro gli in-
teressi de l l ' I ta l ia , possa fare che ta luno 
consigli al Governo i ta l iano d'essere arren-
devole presso le pretese ed i presunti di-
ritt i nazionali della Grecia . (Bravo ! — Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Seguono sette interro-
gazioni sugli a v v e n i m e n t i di A l b a n i a , alle 
qual i l ' onorevo le ministro degli esteri de-
sidera rispondere c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 

N e do l e t t u r a : 
Galli , al ministro degli af far i esteri, 

« per avere notizie precise sugli annunciat i 
g r a v i a v v e n i m e n t i di A l b a n i a »; 

Colonna di Cesarò, al presidente del 
Consiglio e al ministro degli affari esteri, 
« per sapere quali notizie abbiano r icevuto 
sui moti in A l b a n i a , e quale contegno il 
Governo intenda tenere in v is ta dei mede-
simi »; 

Cirmeni, al ministro degli af fari esteri, 
« sui f a t t i di A l b a n i a »; 

Mosti-Trott i , Scalori , Angiolini , Co-
t u g n o , F u m a r o l a , Spetrino, A lbanese , al 
ministro degli af far i esteri, « per sapere se 
egli non creda opportuno di fare qualche 


